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» a a impossibile l'entrata in vigore da oggi 

Le feibelle fisseranno il confine tra tossicodipendenti e spacciatori 
Sanzioni arnministrative e libertà vigilata per i consumatori 

Senza «dose giornaliera» 
la legge resta sulla carta 
Ufficialmente entra in vigore oggi. Ma in realtà per la 
nuova legge sulla droga bisognerà aspettare sabato 
14. Per quella data infatti verrà emanato il decreto 
del ministro della Sanila che fissa, sostanza per so
stanza, la «dose media giornaliera», indispensabile 
per distinguere fra tossicodipendente e spacciatore, 
facendo quindi scattare le diverse sanzioni. Circola
re del ministro Gava ai prefetti. 

CINZIA ROMANO 

«•ROMA. La nuova legge sul
la droga etitra in vigore da og
gi. Ma solo sulla carta, ti mini
stro della Sanità non ha infatti 
ancora emanato il decreto che 
fissa, sostanza per sostanza, la 
•dose media giornaliera», indi
spensabile per segnare il confi
ne tra tossicodipendenti e 
spacciatori e far scattare le di
verse sanzioni; amministrative 

• per i primi, penali per i secon
di. Il ministi-o degli Interni Gava 
ha già inviato una circolare a 
tutte i prefetti, con le norme di 
condotta a cui i rappresentanti 
del governo devono attenersi 
per applicure correttamente la 
nuova legge. Ma dalle prefettu
re spiegano che, in pratica, fin
ché non ci saranno le tabelle 
sulle «dosi», non potranno fare 
nulla. E soprattutto attendono 
che vengano Istituite le équipe 
specializzate (la legge preve
de l'assunzione di 200 assi-
sten» sociali). Anche le pretu
re e Usi prendono tempo: trop
po presto per sapere come an
drà a finire, soprattutto c'è da 
riorganizzare la rete di servizio 
di prevenzione e cura sul terri
torio, che da Roma In giù sono 

ancora tutte da realizzare. 
La nuova normativa parte 

quindi nel segno dell'incertez
za. E per non smentire la defi
nizione di «legge della discor
dia», anche la compilazione 
delle tabelle sulla -dose media 
giornaliera» non é stata facile. 
Il primo parere arrivato dall'I
stituto superiore di sanità, il 30 
novembre, quando ancora la 
legge era al centro delle pole
miche in Parlamento, era stato 
una vera e propria doccia fred
da: impossibile stabilire scien
tificamente la dose giornaliera 
di ogni singola sostanza. So
prattutto per eroina e cocaina 
la dose massima per un consu
matore occasionale, può esse
re raddoppiata e addirittura tri
plicata per un tossicodipen
dente «duro». E la stessa so
stanza pud avere un dosaggio 
diversa a seconda se viene 
iniettata, ingerita o inalita. Un 
bel pasticcio che ha non poco 
rallentato i lavori del comitato 
consultivo tecnico istituito dal 
ministro De Lorenzo. Riunioni 
su riunioni nelle quali si sono 
contrapposti due orientamen
ti: da una parte chi insistevano 

QUESTE LE SANZIONI PREVISTE 

TRAFFICO 
DI SOSTANZE ADULTERATE 
(DROGHE TAGLIATE) 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ INGENTI) 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ MODESTE) 

DETENZIONE 
PER USO PERSONALE 
(PRIME DUE VOLTE) 

DETENZIONE 
PER USO PERSONALE 
(DALLA TERZA VOLTA) 

ABBANDONO DI SIRINGHE 

AGEVOLAZIONE 
01 CONSUMO 
IN LOCALE PROPRIO 

ISTIGAZIONE ALL'USO 
DI STUPEFACENTI 

DROGHE PESANTI 

. Carcere fino a 30 anni 

Carcere da 8 a 20 anni 
Multa da 50 a 500 milioni 

Carcere da 1a6 anni 
Multa da 5 a 50 milioni 

Sospensione patente 
Passaporto e porto d'armi 

da 2a 4 mesi 

Misure restrittive (da 3 a 8 mesi) decise 
del giudice: ritiro documenti, divieto 

di allontanarsi dal Comune, 
obbligo di iirmà al commissarialo, 

obbligo di rincasare presto, divieto di 
frequentare alcuni locati, lavoro 

gratuito per la collettività, 
affidamento al servizio sociale ' 

DROGHE LEGGERE 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

Sospensione patente; 
Passaporto e porto d'armi 

da 1 a 3 mesi 

Misure restrittive 
da2a4mesi 

Pena pecuniaria da lOOmila lire a 1 milione 

Carcere da 3 a 10 anni 
multa da 5 a 20 milioni 

chiusura del locale 

Carcere da 1 a 4 anni 
multa da 5 a 50 milioni 

chiusura del locale 

Sanzione amministrativa da 10 a 50 milioni 
(verso i minori: arresto fino a 3 anni e ammenda da 10 a 50 milioni) 

' Per chi viola le norme: 3 mesi di carcere o multa fino a 5 milioni. 

La decisione presa nella riunione della commissione ministeriale , 

Emergenza Aids: non andranno in «ferie» 
i reparti di malattie infettive 
D'estate il dramma Aids si acutizza: più abbandono 
ed emarginazione per i malati,più paura al ritomo 
da vacanze in luoghi esotici. La commissione mini
steriale ha deciso che i reparti di malattie infettive 
non chiuderanno durante il perìodo di ferie. Donne 
e Aids: dai componenti della commissione apprez
zamenti e giudizi positivi sull'iniziativa dell'Associa
zione per la salute della donna. 

I H ROMA. I reparti di malattie 
infettive non chiuderanno du
rante l'estate: l'Aids non va in 
ferie. Non c:'è flessione dei ri
coveri ma anzi un incremento: 
il ritomo dalle vacanza, specie 
se trascorse in paesi esotici ad 
alto rischio di contagio, creano 
paure ed apprensione; e i ma
lati vivono ancora di più situa
zioni di abbandono ed emargi
nazione. La decisione di man
tenere a pieno ritmo i servizi é 
stata presa dalla Commissione 
ministeriale contro l'Aids, che 
ha anche deciso i corsi di for
mazione dei medici dei peni
tenziari e i 'modelli didattici» 

per il personale da assumere o 
da trasferire nel reparti specia
lizzati. Mauro Moroni. dell'o
spedale Sacco di Milano, ha 
spiegato che nel capoluogo 
lombardo -vi sarà una contra
zione di appena 10 letti su 75 
L'ino alla fine di agosto, mentre 
abulatori e day hospital funzio
neranno a tempo pieno». 

La commissione si riunirà 
nuovamente a fine luglio per 
affrontare il problema del dop
pio test per i donatori di san
gue occasionale e la sicurezza 
delle trasfusioni. >ll decreto mi
nisteriale sulle trafusioni -ha 
spiegato il vice presidente del

la commissione Elio Guzzanti-
è quasi pronto e conterrà l'ob
bligo di screening anche per 
l'epatite e e le transaminasi, 
per avere un maggior control
lo». In preparazione é anche il 
provvedimento ministeriale 
sulle slrenghe autobloccanti e 
la commissione ha chiesto che 
norme specifiche prevedano 
l'Introduzione del dispositivo 
di autoincappucclamento del
l'ago dopo l'uso. 

Durante la pausa dei lavori 
della commissione, si è molto 
dibattuto il problema della tra
smissione dell'Aids per via eie-
ressualc, che colpisce in Italia 
soprattutto le donne, il 17%. 
Molto positivi i giudizi sull'al
larme lanciato lunedi dall'As
sociazione nazionale per la sa
lute della donna e di quella per 
la lotta all'Aids. Per Alberto 
Terragna, dell'Università di Ge
nova e primario all'ospedale 
pediatrico Caslini, "il proble
ma donna é portare avanti la 
gravidanza che molte di loro 

vogliono; é assistere il figlio 
sieropositivo e trovarsi isolata 
per questo; è lei malata e II fi
glio anche lui malato ricoverati 
in due ospedali diversi», Per 
Terragna è gravissimo che 
mentre nelle categorie un tem
po definite a rischio, come 
omossessuali e tossicodipen
denti, l'Informazione é servita, 
e l'Infezione è in lieve diminu-

i zione, poco si é fatto verso la 
popolazione generale, che 
non -ha colto il pericolo. La 
donna in questo ha un ruolo 
fondamentale. E' lei che deve 
prendere il sopravvento». 

Anche per il professor Giu
seppe Vlsco. primario dello 
Spallanzani di Roma, «devono 
essere le donne a pretendere 
l'uso del preservativo dal loro 
partner. Fiche si agisce solo 
sull'uomo non si arriva a nulla: 
é lui che fa più resistenza. 
Quindi negli spazi in cui é op
portuno portare avanti il di
scorso sul profilattico si deve 
insistere più sulla donna che 

sull'uomo», Quanto alla possi
bilità di riaprire le case chiuse 
(sono favorevoli la maggioran
za degli italiani) il professor 
Vlsco si dichiara decisamente 
contrario. Da Pordenone fa co
noscere la sua opinione anche 
Umberto Tlrelli. responsabile 
del progetto prostitute Aids 
dell'Istituto superiore di sanità. 
•La trasmissione avviene attra
verso le prostitute tossicodi
pendenti ed extracomunitarie, 
la prostituzione maschile, so
prattutto travestiti. L'infezione 
tra le professioniste é Invece 
molto rara». La riapertura del 
bordelli come baluardo contro 
la diffussione dell'Aids non 
servirebbe a niente «perchè 
non significherebbe la fine del
l'attività della prostituzione 
che ho delinito rischiosa. Peg
gio, darebbe ai clienti la falsa 
sicurezza di non correre alcun 
rischio di contagio. Addirittura 
in questo modo nelle case 
chiuse -conclude Tirelli- au
menterebbero le pratiche ses
suali rischiose». OC.Ro. 

Gli ultimi «matti» dello psichiatrico di Colorno al lavoro in fattoria 

liberi dopo una vita in manicomio 
Sono 14 e tutti insieme assommano ben 468 anni di 
internamento in manicomi e ospedali psichiatrici. 
Da qualche giorno la loro vita è radicalmente cam
biata: sono liberi, o quasi, vivono dalla mattina alla 
sera in un grande parco-fattoria alle porte di Parma. 
Sono gli ultimi matti dell'Ospedale psichiatrico di 
Colorno, che dalle cure dell'Usi sono passati a quel
le di quattro cooperative sociali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BARONI 

• • PARMA I primi matti riun
i i no cominciato a lasciare l'O-
• k"*pcdale,,di Colorno addirittura 

; Mgtl Inni CO. Attorno a quel-
-^nìpcrfcnza pilota a Parma e 

cresciuta urna vera e propria re
te di solidarietà, di iniziative, 
sono nate anche diverse coo
perative sociali che ora inter
vengono con proficui risultati 
(anche economici) su tutto lo 
spettro del disagio e delle de

vianze. II lavoro di «liberazione 
umana» però non è finito. 

«A Coiomo - afferma Mario 
Tommasini deus ex machina 
dell'iniziativa - sono ancora 
130 i superstiti. Noi ora voglia
mo "liberare" anche loro». E' 
cosi che da circa una settima
na ai venti ospiti del podere 
della «Fattoria», nella prima pe
riferia sud di Parma, si sono ag
giunti altri malati di mente: 13 

donne ed un uomo. In tutto 
468 anni di internamento in 
manicomio. 

Alcuni di loro sono entrati a 
Coiomo da piccoli, come Gio
vanni ricoverato quando non 
aveva ancora 4 anni perchè 
•non aveva II senso del perico
lo». Altri (indesiderati dalle fa
miglie) hanno fatto la spola tra 
manicomi e collegi, collegi e 
manicomi, e qui si sono ferma
ti. È II caso di una donna, che 
una sua amica ricorda giovane 
studentessa. Suo padre però 
non la voleva,, per questo era 
solito accompagnarla da scuo
la a casa a colpi di frustate. 

Ora queste 14 persone, co
me tutti gli altri che li raggiun
geranno in futuro (potrebbero 
essere anche 50 e più, il pro
blema da superare è quello di 
insufficienti mezzi di traspor
to) vivono liberi, tutta la gior

nata nel verde del parco a con
tatto tra loro, con altra gente, 

, In un clima di grande serenità. 
Alla Fattoria di Vlgheffio ar

rivano alle 8 di mattina, poi 
pranzano, si soffermano sino 
al pomeriggio, cenano e quin
di ripartono alla sera alla volta 
di Coiomo. Con loro restano 
una caposala, sei assistenti e 
di volta in volta gli operatori 
delle varie cooperative sociali 
che hanno aderito all'iniziati
va: Avalon e Giunchiglia, la cui 
sede è proprio alla Fattoria, e 
poi Sirio e Cabiria. 

«Il nostro - afferma Mario 
Tommasini - è un movimento 
concreto, che ormai opera nel 
recupero di tutte le aree di 
marginalità: dai malati di men
te agli ex carcerati, dai ragazzi 
a rischio ai portatori di handi
cap». Ed è proprio grazie al la
voro di Tommasini e dei suoi 

compagni se ora Parma, oltre 
ad avere un manicomio sem
pre più vuoto, è stala scelta 
dalla Cee quale punto privile
giato d'osservazione (assieme 
ad altri 4, In Italia c'è anche 
Trieste) per i processi di riabi
litazione dei malati di mente. 

Le iniziative di Parma, co
munque, non si fermano a 
questi già lusinghieri risultati: 
per novembre è inlatti annun
ciato un convegno sull'«impre-
sa sociale», intendendo con 
questo una serie di strutture as
sistenziali in grado di reggere 
sul mercato e, al tempo stesso, 
di garantire migliori condizioni 
di vita a quanti vivono di sussi
di, ncIP isolamento e nella cro
nicità. «Basterebbe poco-dice 
Tommasini - anche solo una 
"borsa di lavoro" per un'ora al 
giorno, per far sentire questa 
gente nuovamente protagoni
sta del proprio destino». 

per mantenere alta la «dose 
media», riuscendo cosi a copri
re la stragrande maggioranza 
di tossicodipendenti e consu
matori (un grammo per i deri
vati della canapa indiana, cen
to milligrammi per l'eroina pu
ra che equivale circa ad un 
gramma eroina tagliata) e chi 
invece pretendeva di abbassa
re questi dosaggi addirittura di 
un quinto. Lo stesso ministro 
De Lorenzo ha insistito per 
mantenere bassa la dose gior
naliera. Top secret l'accordo 
alla fine raggiunto. Le tabelle 
sono state trasmesse al Consi
glio di stato, che proprio ieri ha 
chiesto al ministero della Sani
tà l'integrazione di altri docu
menti. Il parere definitivo del 
Consiglio ci sarà molto proba
bilmente domani, quando si 
riunirà in seduta plenaria pri
ma delle ferie estive. Licenzia
to dal Consiglio di stato, il testo 
verrà inviato al ministero di 
Grazia e giustizia. Ma da via 
Arenula avvisano che sarà 
questione di poche ore: tutto è 
già stato predisposto per licen
ziare immediatamente il de
creto che potrà cosi essere 
emanato dal ministro De Lo
renzo. «Ci sarà una vacatio le-
gis di pochi giorni Sicuramen
te sabato 14 il decreto verrà 
pubblicato sulla Gazzetta uffi
ciale», affermano al ministero 
della Sanità. 

E la «dose media giornalie
ra» segnerà il confine tra tossi
codipendente e spacciatore. 
La nuova legge ha abolito la 
•modica quantità» e sancito 
che drogarsi è reato. I consu
matori e tossicodipendenti. 

Plastica 
Sacchetti 
solo un po' 
degradatili 
• i ROMA. I sacchetti biode
gradabili in commercio non 
soddisfano le condizioni stabi
lite. Non sono, cioè, poi tanto 
biodegradabili come si cerca 
di far credere. Sul sacchetti di 
plastica è stata messa, come si 
sa, una tassa di cento lire. Ne 
sono esonerati, pero, i sac
chetti dichiarati biodegradabi
li. 

Al fine di chiarire quale sia 
stato l'esito nel'1989 dell'appli
cazione della norma che im
poneva la tassa e quindi a 
quanto ammonti il prelievo fi
scale nello scorso anno, l'on 
Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo ombra 
del Pei, è slato ricevuto dal mi
nistro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo ha assicurato Testa 
che la documentazione pre
sentata sarà trasmessa al mini
stro della Finanza, Formica. La 
documentazione consiste in 
una interrogazione del feb
braio scorso con la quale Chic
co Ttcsta e Massimo Scalia 
(Sole che ride) chiedevano 
conto ai ministri competenti 
circa le autorizzazioni all'eso
nero della tassa a sacchetti di
chiarati biodegradabili. 

E a questo proposito Ruffolo 
ha informato Testa che gli 
esperti del ministero hanno 
concluso l'istruttoria per la ve
rifica dei materiali biodegrada
bili in commercio da cui emer
ge, appunto, che nessun pro
dotto, a tutt'oggl, soddisfa le 
condizioni richieste. 

•Non si capisce, quindi - ha 
dichiarato Testa - come sia 
possibile che ci siano in circo
lazione tanti sacchetti che ri
portano la dichiarazione di 
biodegradabilità. Come per al
tre situazioni - ha aggiunto il 
deputato pei - l'applicazione 
delle norme ha bisogno di un 
controllo che oggi ancora 
manca. E il ritardo con cui si 
sta affrontando la riforma del 
ministero dell'Ambiente non 
giova a migliorare le cose». 

Nella loro Interrogazione i 
due deputati già mettevano in 
guardia sulla difficoltà di poter 
produrre sacchetti blodcgrabili 
al 9056 e chiedevano di sapere 
se corrispondeva al vero che il 
gettito fiscale del 1989 è stato 
di soli 30-40 miliardi a fronte di 
una previsione di 250. 

trovati in possesso di una 
quantità di droga pesante o 
leggera al di sotto della «dose 
media giornaliera» verranno 
segnalati al prefetto. Entro cin
que giorni dovranno presen
tarsi in prefettura. Se accette
ranno di sottoporsi ad un trat
tamento terapeutico (questo 
vale solo per i tossicodipen
denti) verrà sospeso il proce
dimento, altrimenti scatteran
no le sanzioni amministrativi, 
cioè il ritiro di passaporto, pa
tente o porto d'armi. Solo per 
due volte si finirà davanti al 
prefetto, poi si passerà davanti 
al pretore, che potrà scegliere 
tra un ventaglio di misure di li
bertà vigilata. Oltre al ritiro dei 
documenti, il giudice potrà im
porre l'obbligo di non allonta
narsi dal Comune di residenza, 
di firmare due volte al giorno al 
commissariato, di non uscire 
da casa prima di una certa ora 
e di rientrare ad un'altra, di la
vorare gratuitamente una volta 
a settimana in servizi social
mente utili, di non frequentare 
alcuni locali pubblici, di essere 
affidato al servizio sociale. Chi 
viola le sanzioni rischia fino a 
ire mesi di carcere. Pene seve
re e galera per spacciatori e 
trafficanti. La legge introduce 
inoltre novità in materia di lot
ta al narcotraffico, adeguando 
l'Italia alle direttive Onu. Agli 
investigatori viene data la pos
sibilità di seguire navi sospette 
fuori dalle acque territoriali, di 
infiltrare propri agenti nelle or
ganizzazioni criminali, di ritar
dare arresti e sequestri di dro
ga per poter cosi arrivare ai 
grossi trafficanti. 

Sanità 

La riforma 
oggi 
alla Camera 
M ROMA Giornata di riunio
ni nella maggioranza, quella di 
ieri, sulle questioni lasciate an
cora aperte dal testo governati
vo di riforma delle Usi. Ma le 
conclusioni non paiono pro
banti. L'esame degli articoli 
inizia oggi in aula dopo la re
plica del ministro della Sanità 
e sarà proprio De Lorenzo a 
chiarire i termini di un faticoso 
compromesso ragggiunto sulla 
titolarità della nuove «aziende 
sanitarie». Regioni o Comuni? 
Il testo governativo attribuiva il 
controllo alle Regioni, ma la 
scorsa settimana emendamen
ti firmati congiuntamente da 
comunisti, socialisti e de della 
commissione Affari costituzio
nali l'hanno riproposto in capo 
ai Comuni, coerentemente al-
l'impostazione della recente ri
forma sulle autonomie locali. Il 
comprommesso di ieri - se
condo Il capogruppo de Scot
t i - lascerebbe la gestione fi
nanziaria alle Regioni, pur fa
cendo talune concessioni ai 
sostenitori dell'altra lesi. Nel 
pomeriggio, a Palazzo Chigi, 
altro incontro, con De Loren
zo, Maccanico, Cristofori e vari 
esperti. In due ore di discussio
ni non si è trovata una soluzio
ne sulla questione della nomi
na degli amministratori delle 
Usi. Non sembra ci siano i tem
pi necessari per tali nomine, 
da effettuarsi entro settembre. 
Sono state perciò avanzate 
due ipotesi: o prorogare gli at
tuali amministratori fino al 31 
dicembre o procedere con un 
decreto al commissanamento 
dei vertici Usi. Una decisione 
verrà presa la prossima setti
mana. Intanto la Cgil chiede in 
una nota che la sanità pubbli
ca resti all'interno di «un siste
ma nazionale, fondalo sulla 
programmazione delle risorse 
e degli interventi, articolato su 
base regionale e organizzato 
tramite un complesso di azien
de pubbliche». La Regione de
ve poter delegare compiti e 
funzioni alle aree metropolita
ne e ai Comuni, «al quali va ri
conosciuto un ruolo più signi
ficativo di quanto si faccia nel 
disegno di legge». 

Montecitorio 

Eutanasia 
ritirata 
la proposta 
M I ROMA Sono state Mirate 
le proposte parlamentan che 
avviavano in Italia un discorso 
sull'eutanasia. L'annuncia 
Rossella Artioli, deputata del 
Psi. «Ho ntirato la proposta di 
legge - spiega - perchè nel 
frattempo le indagini scientifi
che stanno andando molto 
avanti e perché è stata cmata 
nel nostro paese una commis
sione per la bioelica diretta
mente dalla presidenza del 
Consiglio e con la partecipa
zione di diverse discipline. Ne
gli Stali Uniti esiste la capacità, 
la sfrontatezza di discutere 
questi problemi come se il re 
fosse nudo. La nostra mentali
tà è molto diversa. Qui c'è mol
ta sensibilità e ragionamenti 
più sottili-. Negli Usa la Corte 
suprema ha riconosciuto ai 
singoli Stali il diritto di consen
tire che sia realizzato il deside
rio di quei pazienti che aveva
no chiesto, un testamento in 
vita, di essere lasciati morire in 
caso di coma irreversibile. 

Stefano Rodotà, deputato 
della Sinistra indipendente, 
sottolinea che «in discussione 
era soprattutto il diritto dei ge
nitori di decidere se staccare la 
spina di figli in coma irreversi
bile. Con iitestamento in vita il 
dubbio è minore e già 20 Slati 
lo hanno riconosciuto. La sen
tenza della Corte costituziona
le si è allineata a queste leggi». 
In Europa - nota Rodotà - ci 
sono bozze di progetto del go
verno svizzero e di quello fran
cese, che hanno ipotizzato il 
testamento biologico, traspo
sto anche in Italia da alcune 
associazioni. 

Sull'argomento interviene il 
prof. Giuliano Mariani, docen
te di medicina generale all'U
niversità di Pisa, «li problema 
dell'eutanasia negli Stati Uniti 
discende da quello della cultu
ra particolare di tipo calvinista 
dell'uomo che si fa da sé e sta
bilisce il propno destino. In 
conseguenza si sente impe
gnato a far partecipi di questa 
fortuna anche gli altri, con le 
donazioni che non solo si tra
ducono in minori tasse ma n-
flettono la mentalità dell'ame
ricano. Mi sembra difficile che 
gli orientamenti degli Stati Uni
ti possano trovare largo spazio 
altrove. La decisione sulla pro
pria vita non si può dare da 
lontano: né nel tempo, né nel
lo spazio». 
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^ \ 35.600 

1 22.230 

/ 3,200 

Pubblicazioni scientifiche 2,109 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

± IT 
* Approvalo <l*ir AsMmbtM H 19 aprtl* 1090 
• c*rtil»ca» da KPMG Paai Marwtck FKS** 

I risultati òel Bilancio sono stati raggiunti 
grazie aKcontnbuto di 900 000 soci 

COSTITUZIONE DEL CENTRO DI INIZIATIVA 
PER TECNICI E RICERCATORI 

AGRO-ALIMENTARI E AMBIENTALI 
Assemblea nazionale 

Sono stati Invitati: 
agronomi, agroteenlcì, periti agrari, tecnici e ricercatori. 

Partecipano: 
Carla Barbarella, Giacomo Schettini, Marcello Stefanini. 

interverrà: 
Claudio Petruccioli, della Segreteria del Pei 

Roma, venerdì 13 luglio, ore 9.30-14 
Sala convegni ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara n. 5 

Il Comitato promotore: 
Nardone, Felissan, Moniecchi, Santini, Cavmato 

Festa, Clementelli, Russi, Sarracino, Vaccaro, Muratore. 

Segreteria organizzativa: Tiziana Bartololll, 
Roma, via della Colonna Antonina 41 - Tel 68 40 930-1-2-3 - Fax 68.40.934 

8 l'Unità 
Mercoledì 
11 luglio 1990 


